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L'esclusione	da	una	pubblica	gara	per	l’affidamento	di	appalto	per	dichiarazione	mendace	nel
corso	della	stessa,	oltre	a	determinare	l'estromissione	dalla	gara,	fa	sorgere,	altresì,	l’obbligo
per	le	stazioni	appaltanti	di	comunicazione	all'Osservatorio	dei	contratti	pubblici	relativi	a
lavori,	servizi	e	forniture	di	cui	all’art.	7,	codice	degli	appalti,	che	riceve,	come	noto,	tutte	le
notizie	che	riguardino	le	imprese	qualificate	e	le	gare	cui	esse	partecipino,	il	che	è	condizione
sufficiente	per	l'attivazione	del	procedimento	che	si	conclude	con	l'annotazione	nel	Casellario
informatico	dei	contratti	pubblici	di	lavori,	servizi	e	forniture	istituito	presso	l'Osservatorio	ai
sensi	del	citato	art.	7,	comma	10;	per	tale	ultimo	aspetto,	se	da	un	lato	assume	importanza
fondamentale	per	l'impresa	conoscere	le	ragioni	in	forza	delle	quali	è	stata	disposta	l'esclusione,
dall’altro	è	indubitabile	come	la	stessa,	avuta	contezza	di	ciò,	se	ritiene	priva	di	fondamento
giuridico,	oltre	che	fattuale,	la	rilevata	violazione,	non	possa	fare	altro	che	attivare	i	rimedi
previsti	dall’ordinamento	per	la	rimozione	degli	effetti	di	tale	esclusione,	in	quanto	gli	stessi	non
sono	circoscrivibili	alla	sola	espulsione	dalla	procedura	concorsuale,	ma	estensibili	anche	agli
ulteriori	effetti	che	l’ordinamento	stesso	ha	previsto.	Ed	invero,	l'art.	27	del	d.P.R.	n.	34	del
2000,	che	ha	istituito	il	Casellario	informatico	delle	imprese	qualificate	nel	settore	dei	lavori
pubblici,	prevede	l'inserimento	dei	dati	relativi	a	eventuali	provvedimenti	di	esclusione	dalle
gare	ai	sensi	dell'articolo	8,	comma	7,	della	legge	109/94	(ora	trasfusa	nel	codice	degli	appalti)
adottati	dalle	stazioni	appaltanti	(lett.	r);	e	le	eventuali	falsità	nelle	dichiarazioni	rese	in	merito
ai	requisiti	e	alle	condizioni	rilevanti	per	la	partecipazione	alle	procedure	di	gara	(lett.	s).	La
giurisprudenza	amministrativa	si	è	più	volte	pronunciata	circa	la	natura	dell'attività	posta	in
essere	dall'Autorità	per	la	vigilanza	sui	contratti	pubblici	di	lavori,	servizi	e	forniture	in	sede	di
inserimento	dei	dati	nel	casellario	informatico	sulla	base	delle	segnalazioni	pervenute,	da
considerarsi	meramente	esecutiva,	con	la	conseguenza	che,	nella	struttura	della	norma	dell'art.
27,	d.P.R.	25	gennaio	2000	n.	34,	non	compete	all'Autorità	una	verifica	preliminare	dei	contenuti
sostanziali	delle	segnalazioni,	ad	eccezione	della	verifica	di	riconducibilità	delle	stesse	alle
ipotesi	tipiche	elencate	dalla	norma	medesima	(ex	multis,	TAR	Lazio,	Sez.	III,	12	agosto	2003,	n.
7052);	peraltro,	mancando	ogni	discrezionalità	in	capo	all'Autorità,	è	escluso,	altresì,	l'obbligo	di
motivazione	e	l'applicazione	di	istituti	partecipativi	(comunicazione	di	avvio,	contraddittorio).


